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ANTONELLO GATTI 

 

Per la biblioteca di Santa Croce: 

i manoscritti di autori classici ‘ad usum’ di Sebastiano Bucelli 

 

Abstract 

This article focuses on the figure of Sebastiano Bucelli, keeper of the Santa Croce library in the first 

half of the 15th century; specifically the manuscripts including works by authors of the classical 

period used by Bucelli and further donated to the florentine convent of Santa Croce represent the 

objective of the study. The essay shows which classical authors and literary genres circulated and 

were studied in the Franciscan settings in Florence during the 1400s, in the light of the decisive 

turning point from the late Middle Ages to Humanism. These manuscripts were also analyzed 

according to a catalographic perspective in which all major codicological and paleographical 

elements were rendered in the form of a codex description. 

 

 

 

Tra la fine del Trecento e la prima metà del Quattrocento si assiste ad un notevole e significativo 

aumento del numero di manoscritti con opere di autori classici all’interno della biblioteca fiorentina 

di Santa Croce; il convento francescano, in particolare per le attività legate allo Studium, fu 

caratterizzato principalmente da un nucleo di testi di carattere teologico-religioso (Sacre Scritture, 

testi agiografici, omeliari), filosofico-logico e giuridico (diritto canonico)1. Fondamentale per questo 

nuovo orientamento culturale degli studi, grazie all’introduzione di autori di epoca classica ed 

umanistica, è l’operato di due frati: Tedaldo della Casa († 1410) sul finire del XIV secolo e 

successivamente Sebastiano Bucelli († 1466)2. Al contrario di altre biblioteche conventuali, dove 

letterari e intellettuali laici che circolarono intorno all’ambiente religioso fornirono un prezioso 

apporto tramite donazioni private (basti ricordare, ad esempio, il corposo lascito di Giovanni 

Boccaccio alla comunità religiosa di S. Spirito)3, ciò che contribuì invece ad impreziosire il fondo 

indirizzato alle opere puramente letterarie in Santa Croce, fu quindi l’iniziativa di due confratelli che, 

proprio all’interno del convento francescano, si erano formati e furono costantemente attivi tra il XIV 

e il XV secolo. Tedaldo della Casa e Sebastiano Bucelli, inoltre, furono in rapporti con alcuni 

                                                           
1 Per uno sguardo introduttivo sulla biblioteca di Santa Croce si veda LORENZI BIONDI (2017); BERTELLI (2021). 
2 Per l’attività di Tedaldo della Casa si veda MATTESINI (1960) e il più recente contributo di GERI (2021). 
3 MATTESINI (1960, 263-266). 
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esponenti di spicco dell’Umanesimo fiorentino (il primo particolarmente legato a Coluccio Salutati, 

mentre il secondo probabilmente vicino a Poggio Bracciolini); questi proficui scambi culturali 

lasciarono una traccia profonda all’interno della biblioteca di Santa Croce, a testimonianza dei legami 

tra lo Studium e gli ambienti laici fiorentini e la comprovata abitudine dei frati di copiare, scambiare, 

acquistare e prestare manoscritti, sia per l’uso collettivo che per l’uso privato4. 

 

SEBASTIANO BUCELLI E IL MONDO CLASSICO 

Poche e frammentarie sono le notizie che riguardano la vita e l’operato di Sebastiano di Giovanni 

Bucelli; membro dell’antica famiglia fiorentina dei Bucelli appartenente all’Arte di Calimala, visse 

la sua esistenza nel convento francescano di Santa Croce, dove ricoprì la carica di armarista, fino 

all’anno della morte (1466)5. L’incarico di bibliotecario presso la biblioteca di Santa Croce è 

testimoniato da alcune note di prestito e acquisto, che si possono riscontrare lungo le carte di guardia 

dei seguenti codici: 

 

- Firenze, BML, Plut. 13 sin. 5, c. IIr: «Frater Petrus Iohannis habuit mutuo hunc textum 

Philosophiae ab armarista Conventus Florentini videlicet fratre S. de Bucellis». 

- Firenze, BML, Plut. 16 sin. 8, c. Iv: «Praesentem librum videlicet Aegidium super Retoricam 

Aristotelis assignavit frater Sebbastianus de Bucellis de Florentia Armario Conventus 

Florentini dum viveret quem emit duobus ducatis aureis de suis elemosinis anno Domini 

MCCCCXLVIIII». 

- Firenze, BML, Plut. 16 sin. 9, c. Ir: «Iste liber est Armarii Conventus Florentini quem frater 

Sebbastianus Iohannis de Bucellis de Florentia assignavit Conventui dum viveret praesentem 

librum emit a domino Nicholao canonico Aretino ducatis quinque aureis cum dimidio. 

Continet autem Aegidium de Regimine principum et librum de Rationibus fidei sancti 

Thomae»6. 

 

Non è conosciuto invece con certezza quando egli donò la sua raccolta di almeno 34 codici al 

convento di Santa Croce. L’unica indicazione cronologica valida è possibile riscontrarla all’interno 

del ms. Firenze, BML, Plut. 34 sin. 4, dove a c. IIIv è presente la seguente nota trascritta sopra una 

                                                           
4 PIRON (2009); GENTILI – PIRON (2015); LORENZI BIONDI (2017, 223); PEGORETTI (2017, 40); GERI (2021, 423-

424). 
5 Per le vicende della famiglia dei Bucelli, in particolare del nipote di Sebastiano, Carlo di Zanobi Bucelli, vissuto 

nella seconda metà del XV secolo e possessore del famoso canzoniere prestilnovista (ora ms. Firenze, BNL, Banco Rari 
217 (ex Palatino 418)), si veda il saggio di BOSCHETTO (2015). 

6 Una nota pressoché similare, di mano diversa si riscontra anche a c. 95v: «Praesentem librum in quo continetur 
Egidius de regimine principum et liber de Rationibus fidei sancti Thomae emit frate Sebbastianus de Bucellis de Florentia 
a domino Nicholao canonico Aretino ducatis quinque aureis cum dimidio quem assignavit Armario dum viveret». 
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precedente nota erasa: «Iste liber est ad usum fratris Sebastiani Iohannis de Bucellis de Florentia 

Ordinis Minorum quem emit a Iohanne dominus Laurentii Redulfis ducatos tres cum dimidio quem 

assignavit Armario Florentini Conventus anno Domini M°CCCC°XLIIII°»; la stessa identica nota è 

stata posta anche alla fine del codice (c. 112v), con la precisazione cronologica della data: «… anno 

Domini M°CCCC°XLIIII° die XX ianuarii»7. 

La preziosa collezione di manoscritti ad usum di Sebastiano Bucelli donata alla biblioteca 

francescana di Santa Croce, racchiude diverse testi e autori di molteplici discipline: tre codici di 

carattere prettamente giuridico (Firenze, BML, Plut. 4 sin. 10, una Summa di diritto canonico di 

numerosi autori; Firenze, BML, Plut. 5 sin. 1, con la Lectura in Decretales Gregorii IX di Enrico da 

Susa; Firenze, BML, Plut. 6 sin. 2, il Digesto giustinianeo (Digestum Novum), con glossa in latino di 

Accursio), le traduzioni latine di Leonardo Bruni ad alcuni testi aristotelici (Firenze, BML, Plut. 12 

sin. 8, Ethica Nichomachea, Politica, Oeconomica), il De regimine principum di Egidio Romano, 

accompagnato dalle Variae di Cassiodoro (Firenze, BML, Plut. 16 sin. 11), l’epistolario (gruppo VI) 

di Coluccio Salutati (Firenze, BML, Plut. 25 sin. 8), il commento latino alla Commedia di Alberico 

da Rosciate (Firenze, BML, Plut. 26 sin. 2), due manoscritti petrarcheschi (Firenze, BML, Plut. 26 

sin. 4, con il poema epico Africa; Firenze, BML, Plut. 26 sin. 5, con il De remediis utriusque 

fortunae), la Tabula de vocabulis communibus (Firenze, BML, Plut. 29 sin. 3) e tre codici con testi 

di natura religiosa (Firenze, BML, Plut. 25 sin. 3 con il Sancta Hierusalem di Niccolò Bonaiuti; 

Firenze, BML, Plut. 33 sin. 4, un omeliario per le festività; Firenze, BML, Plut. 35 sin. 5 con il Liber 

scintillarum di Defensor di Ligugé, seguito da una miscellanea di sermoni e Praedicabilia).  

Il nucleo più folto e significativo è però quello dei manoscritti contenenti opere di autori classici 

che, alla morte di Sebastiano Bucelli, vennero accolti tra i banchi XVIII-XXIII ex parte claustri della 

biblioteca di Santa Croce. All’interno di questo gruppo ben documentate sono le opere storiche e 

storiografiche: presenti autori quali Flavio Giuseppe (Firenze, BML, Plut. 18 sin. 10, Antiquitates 

iudaicae, scheda nr. 2; Firenze, BML, Plut. 19 sin. 4, De bello Iudaico, scheda nr. 4) e lo Pseudo-

Egesippo (Firenze, BML, Plut. 19 sin. 4, De excidio Hierosolymitano, scheda nr. 3), fondamentali per 

la conoscenza della storia del popolo ebraico fin dalle origini; si passa poi ad opere concernenti la 

storia di Roma, con la terza deca degli Ab Urbe condita libri di Tito Livio, manoscritto datato del 

1455 (Firenze, BML, Plut. 19 sin. 8, scheda nr. 5), le epitomi di Floro e Marco Giuniano Giustino 

(Firenze, BML, Plut. 19 sin. 9, scheda nr. 6), le biografie svetoniane degli imperatori romani (Firenze, 

BML, Plut. 20 sin. 4, scheda nr. 7) e infine i commentari di Giulio Cesare sulla guerra gallica e civile, 

a cui seguono altre opere strettamente collegate con le precedenti (De Bello Alexandrino, De Bello 

                                                           
7 Il manoscritto contiene il Manipulus florum di Tommaso di Ibernia. 
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Africo, De Bello Hispaniensi), testi copiati dalla mano di Francesco di ser Bonfiglio Contugi (Firenze, 

BML, Plut. 20 sin. 7, scheda nr. 8).  

Un gruppo di ben nove codici molto rilevante ad usum di Sebastiano Bucelli, è quello relativo 

alle opere ciceroniane: tranne il ms. Firenze, BML, Plut. 23 sin. 3, composito del XIV secolo, allestito 

e in parte copiato da Coluccio Salutati, tutti gli altri otto manoscritti sono della prima metà del XV 

secolo, copiati in elegante scrittura umanistica e caratterizzati da una decorazione di alto livello 

qualitativo (iniziali in oro, fregi a bianchi girari). In questo gruppo ben definito di manoscritti si 

ritrova gran parte della produzione ciceroniana:  

 

- orazioni (Firenze, BML, Plut. 14 sin. 9, scheda nr. 1; Firenze, BML, Plut. 23 sin. 1, scheda 

nr. 12; Firenze, BML, Plut. 23 sin. 3, scheda nr. 14; Firenze, BML, Plut. 23 sin. 6, scheda nr. 

16). 

- opere filosofiche: De officiis, Laelius de amicitia, Cato Maior de senectute, Paradoxa 

Stoicorum, De re publica liber VI (Firenze, BML, Plut. 23 sin. 7, scheda nr. 17). 

- trattati di retorica: De oratore (Firenze, BML, Plut. 23 sin. 4, scheda nr. 15; Firenze, BML, 

Plut. 23 sin. 8, scheda nr. 18), De inventione (Firenze, BML, Plut. 23 sin. 9, scheda nr. 19). 

- epistole (Firenze, BML, Plut. 23 sin. 2, scheda nr. 13). 

 

Strettamente collegato a questo gruppo di testi ciceroniani, si segnala anche un codice 

contenente i Commentarii in Somnium Scipionis di Macrobio, opera molto importante per la cultura 

filosofico-scientifica medievale; il manoscritto, composito e ascrivibile agli inizi del XIII secolo per 

quanto riguarda i commentari macrobiani, presenta l’aggiunta del De re publica liber VI (Somnium 

Scipionis) di Cicerone nel secolo successivo (Firenze, BML, Plut. 22 sin. 11, scheda nr. 11).  

Chiudono infine questa rassegna di manoscritti contenenti opere di autori classici ad usum del 

bibliotecario Sebastiano Bucelli, quattro codici di diverso genere del XV secolo: l’Institutio oratoria 

di Marco Fabio Quintiliano, trattato di grande importanza sull’educazione e istruzione del futuro 

oratore (Firenze, BML, Plut. 22 sin. 5, scheda nr. 9), un elegante esemplare delle Comoediae di 

Terenzio caratterizzato da un altissimo livello decorativo nello stile della “Scuola degli Angeli” 

(Firenze, BML, Plut. 24 sin. 2, scheda nr. 21), di cui è presente anche il relativo Commentum del 

grammatico latino Elio Donato (Firenze, BML, Plut. 22 sin. 6, scheda nr. 10), e una copia in littera 

antiqua dell’Eneide di Virgilio (Firenze, BML, Plut. 24 sin. 1, scheda nr. 20). 

 

 

SCHEDE CATALOGRAFICHE 
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1 

 

Firenze, BML, Plut. 14 sin. 9                                                                                                   sec. XV¹ 

 

Membr.; cc. IV, 249, IV’; numerazione antica in numeri romani a inchiostro rosso, sul recto, nel 

margine superiore dei fogli*; numerazione moderna in cifre arabiche a inchiostro, sul recto, 

nell’angolo superiore destro dei fogli alle cc. 13, 17, 22, 32, 42, 70, 94, 107, 117, 129, 136, 139, 144, 

147, 152, 159, 162, 165, 176, 188, 190, 202, 204, 216, 224, 231-232, 234, 242, 246, 249; fasc.: 1-2¹⁰, 

3¹¹, 4-24¹⁰, 25⁸; richiami (di frequente asportati per rifilatura); mm 315 × 211 = 35 [195] 85 × 25 / 5 

[118] 6 / 57; (Derolez nr. 31); rr. 42 / ll. 42; rigatura a colore (c. 15r). 

SCRITTURA: una mano in littera antiqua. 

DECORAZIONE: iniziale maggiore in oro miniata (ritratto di Cicerone), su fondo azzurro e con fregio 

a bianchi girari a cornice arricchito da motivi fito, zoo e antropomorfi a c. 1r; iniziali dei libri in oro 

con decorazione a bianchi girari su fondo a colori; rubriche (in oro a c. 1r). 

LEGATURA: moderna con piatti in cartone ricoperti di carta ruvida, dorso (con incisioni dorate) e 

angoli in cuoio. 

 

CONTENUTO 

1. CICERONE, Pro Flacco (cc. 1r-12v). Inc.: (rubrica al testo) «Marci Tullii Ciceronis orationes 

incipiunt et pro Lucio Flacco oratio prima incipit. Foeliciter»; (testo) «Cum in maximis periculis 

huius urbis atque imperi»; expl.: «vel generis vel vetustatis vel hominis causa rei publicae reservate». 

2. ID., Pro Quinto Ligario (cc. 12v-16v). Inc.: (rubrica al testo) «Incipit pro Q. Ligario»; (testo) 

«Nouum crimen G. Caesar et ante hunc diem non auditum propinquus»; expl.: «si illi absenti salutem 

dederis praesentibus his omnibus te daturum». 

3. ID., Pro rege Deiotaro (cc.17r-21v). Inc.: (rubrica al testo) «Eiusdem pro Rege Deiotaro incipit»; 

(testo) «Cum in omnibus causis gravioribus G. Caesar initio dicendi»; expl.: «illorum crudelitatis est 

alterum conservare clementiae tuae». 

4. ID., Pro Sulla (cc. 21v-32r). Inc.: (rubrica al testo) «Eiusdem pro P. Sylla incipit»; (testo) «Maxime 

vellem iudices, ut P. Silla et antea dignitatis suae»; expl.: «et misericordia nostra falsam a nobis 

crudelitatis famam repellamus». 
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5. ID., Pro Quinctio (cc. 32r-41v). Inc.: (rubrica al testo) «Eiusdem pro P. Quntio incipit»; (testo) 

«Quae res in civitate duae plurimum possunt hec contra nos ambae faciunt»; expl.: «P. Quintium 

usque ad senectutem perduxit, eadem usque ad rogum prosequatur». 

6. ID., Pro Gneo Plancio (cc. 41v-54v). Inc.: (rubrica al testo) «Eiusdem pro Gn. Plancio incipit»; 

(testo) «Cum propter egregiam et singularem Gn. Plancii»; expl.: «quas pro me saepe et multum 

profudisti». 

7. ID., Pro Roscio Amerino (cc. 54v-69v). Inc.: (rubrica al testo) «Eiusdem pro Sex Roscio incipit»; 

(testo) «Credo ego vos iudices mirari quod, cum tot summi oratores»; expl.: «assiduitate molestiarum 

sensum omnem humanitatis ex animis amittimus». 

8. ID., Pro Aulo Cluentio Habito (cc. 69v-94r). Inc.: (rubrica al testo) «Eiusdem pro A. Cluentio 

Habito incipit»; (testo) «Animadverti iudices omnem accusatoris orationem in duas divisam esse 

partes»; expl.: «ut omnes intellegant in contionibus esse invidiae locum in iudiciis veritati». 

9. ID., Pro Murena (cc. 94r-107r). Inc.: (rubrica al testo) «Eiusdem pro L. Murena incipit»; (testo) 

«Quae deprecatus sum iudices a diis immortalibus more institutoque maiorum»; expl.: «quae nunc 

rem publicam labefactat futurum esse promittam et spondeam». 

10. ID., Pro Caelio (cc. 107r-117r). Inc.: (rubrica al testo) «Eiusdem pro M. Caelio incipit»; (testo) 

«Si quis, iudices forte nunc adsit ignarus legum iudiciorum consuetudinis nostrae»; expl.: «vos 

potissimum iudices fructus uberes diuturnosque capietis». 

11. ID., Pro Tito Annio Milone (cc. 117r-128v). Inc.: (rubrica al testo) «Eiusdem pro T. Annio Milone 

incipit»; (testo) «Etsi vereor iudices ne turpe sit pro fortissimo viro dicere»; expl.: «qui in iudicibus 

legendis optimum et sapientissimum et fortissimum quemque delegit». 

12. ID., Oratio pro lege Manilia de imperio Cn. Pompei (cc. 128v-136r). Inc.: (rubrica al testo) 

«Eiusdem pro Gn. Pompeio incipit»; (testo) «Quanquam mihi semper frequens conspectus vester 

multo iocundissimus»; expl.: «atque sociorum meis omnibus commodis et rationibus praeferre 

oportere». 

13. PSEUDO-CICERONE, Oratio Pridie quam in exilium iret (cc. 136r-138v). Inc.: (rubrica al testo) 

«Eiusdem pro se ne eat in exilium ad populum incipit»; (testo) «Si quando inimicorum impetum 

propulsare ac propellere cepistis»; expl.: (testo) «in dubiis vitae periculis vestra virtutae conservetis». 

14. CICERONE, Post reditum in Senatu (cc. 138v-143v). Inc.: (rubrica al testo) «M. Tullii Ciceronis 

oratio ad Senatum gratias agens de reditu suo. Incipit»; (testo) «Si patres conscripti pro vestris 

immortalibus in me fratremque»; expl.: «cum illa amissa recuperarim virtutem et fidem numquam 

amiserim». 

15. ID., Post reditum ad Quirites (cc. 143v-146r). Inc.: (rubrica al testo) «M. Tullii Ciceronis oratio 

ad Populum gratias agens de reditu suo. Incipit»; (testo) «Quirites etsi nihil est homini magis 
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optandum quam prospera»; expl.: «non posse tenere se nisi me recuperasset, cunctis suffragiis 

iudicavit». 

16. ID., De provinciis consularibus (cc. 146v-151v). Inc.: (rubrica al testo) «M. Tullii Ciceronis de 

Provinciis consularibus oratio. Incipit»; (testo) «Si quis vestrum patres conscripti exspectat quas sim 

provincias decreturus»; expl.: «cum ipsi et cum meo et cum suo inimico in gratiam non dubitarint 

redire». 

17. ID., Pro Balbo (cc. 152r-158v). Inc.: (rubrica al testo) «M. Tullii Ciceronis oratio pro L. Cornelio 

Balbo incipit»; (testo) «Si auctoritates patronorum in iudiciis valerent ab amplissimis viris L. 

Cornelii»; expl.: «vos in hac causa non de maleficio L. Cornelii sed de beneficio Gn. Pompei 

iudicaturos 

18. ID., Pro Marco Marcello (cc. 158v-161r). Inc.: (rubrica al testo) «Eiusdem pro M. Marcello 

incipit»; (testo) «Diuturni Silentii Patres conscripti quo eram his temporibus usus»; expl.: «posse non 

arbitrabar magnus hoc facto cumulus accesserit». 

19. ID., Pro Archia poeta (cc. 161v-164v). Inc.: (rubrica al testo) «M. Tullii Ciceronis oratio pro A. 

Licinio Archia poeta incipit»; (testo) «Si quid est in me ingenii iudices quod sentio quam sit 

exiguum»; expl.: «ab eo qui iudicium exercet certe scio». 

20. ID., In Vatinium testem (cc. 164v-167v). Inc.: (rubrica al testo) «Eiusdem in Vatinium testem 

incipit»; (testo) «Si tua tantum modo Vatini quod indignitas postularet spectare voluissem»; expl.: 

«ne quid tibi auctoritatis a me tributum esse videatur». 

21. ID., De haruspicum responsis (cc. 167v-175v). Inc.: (rubrica al testo) «Eiusdem de haruspicum 

responsis in Clodium incipit»; (testo) «Hesterno die patres conscripti me et vestra dignitas et 

frequentia equitum Romanorum»; expl.: «nostrae nobis sunt inter nos irae discordiaeque placandae». 

22. ID., Pro Caecina (cc. 175v-187v). Inc.: (rubrica al testo) «Eiusdem pro A. Cecinna oratio incipit»; 

(testo) «Si quantum in agro locisque desertis audacia potest»; expl.: «quid ratio interdicti de iure 

admoneat ut iudicetis». 

23. ID., De lege agraria contra Rullum (cc. 187v-203r). Inc.: (rubrica al testo) «Eiusdem de agraria 

lege contra Rullum Tr. Pleb. Incipit»; (testo) «Quae res aperte petebatur, ea nunc occulte cuniculis 

oppugnatur»; expl.: «quoniam me in vestram contionem vobis flagitantibus evocaverunt disserant». 

24. ID., In Pisonem (cc. 203r-216r). Inc.: (rubrica al testo) «Eiusdem in L. Pisonem invectiva incipit»; 

(testo) «Iam vides belva iamne sentis quae sit hominum querela frontis tuae»; expl.: «cum te semper 

sordidum quam si paulisper sordidatum viderem». 

25. ID., Pro Rabirio postumo (cc. 216r-221r). Inc.: (rubrica al testo) «Eiusdem pro C. Rabirio postumo 

oratio incipit»; (testo) «Si quis est iudices qui C. Rabirium quod fortunas suas fundatas praesertim»; 

expl.: «quod ipsum fortuna eripuerat nisi unius amici opes subvenissent». 



 

 10 

26. ID., Pro Rabirio perduellionis reo (cc. 221r-223v). Inc.: (rubrica al testo) «Eiusdem pro C. Rabirio 

perduellionis incipit»; (testo) «Etsi Quirites non est meae consuetudinis initio dicendi rationem 

reddere»; expl.: «ac sedibus praecidi imperarat quod in clivo Capitolino improborum civium». 

27. ID., Pro Roscio Comoedo (cc. 223v-230v). Inc.: (rubrica al testo) «M. Tullii Ciceronis oratio pro 

Roscio Comoedo incipit»; (testo) «Malitiam naturae crederetur Is scilicet vir optimus et singulari fide 

praeditus»; expl.: «cautione et repromissione nihilo minus id Fannius societati hoc est Roscio 

debebat». 

28. PSEUDO-SALLUSTIO, Invectiva in Ciceronem (cc. 230v-231v). Inc.: (rubrica al testo) «Crispi 

Sallustii in M. Tullium Ciceronem invectiva incipit»; (testo) «Graviter et iniquo animo maledicta tua 

paterer M. Tulii»; expl.: «neque in hac neque in illa parte fidem haberis». 

29. PSEUDO-CICERONE, Invectiva in Sallustium (cc. 231v-234r). Inc.: (rubrica al testo) «M. Tullii 

Ciceronis in Crispum Salustium invectiva incipit»; (testo) «Ea demum magna voluptas est Crispe 

Salusti»; expl.: «sed ut ea dicam, si qua ego honeste effari possum». 

30. CICERONE, Orationes in Catilinam (cc. 234r-249v). Inc.: (rubrica al testo) «M. Tulli Ciceronis in 

L. Catilinam invectivarum in Katelinam liber primus incipit»; (testo) «Quo usque tandem abutere 

Catilina patientia nostra»; expl.: «defendere et per se ipsum praestare possit». 

 

STORIA DEL CODICE: a c. IVv, nota di possesso (sec. XV metà): «Liber Conventus Sanctae Crucis de 

Florentia Ordinis Minorum. Orationes Ciceronis No. 649»; sotto, di mano del copista, l’indice delle 

opere contenute nel codice: «In hoc volumine infrascriptae orationes continentur…». Stemma eraso 

a c. 1r. A c. I’r, nota di possesso (seconda metà del XV sec.): «Iste liber fuit ad usum fratris Sebastiani 

de Bucellis qui pertinet armario Conventus Sanctae Crucis de Florentia Ordinis fratrum Minorum». 
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* Le cc. 134 e 135 sono numerate entrambe 134. 
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Firenze, BML, Plut. 18 sin. 10                                                                                                  sec. XV 
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Membr.; cc. III, 372, II’; numerazione moderna in cifre arabiche a inchiostro, sul recto, nell’angolo 

superiore destro dei fogli alle cc. 336, 349 e 372; numerazione recente in cifre arabiche a lapis, sul 

recto, nell’angolo inferiore destro dei fogli; fasc.: 1-36¹⁰, 37¹²; richiami; mm 388 × 275 = 32 / 8 [256] 

92 × 33 / 9 [164] 8 / 61 (Derolez nr. 35); rr. 37 / ll. 36; rigatura a secco (c. 14r). 

SCRITTURA: due mani in littera antiqua: mano A (cc. 1r-288v), mano B (cc. 288v-372v); sporadici 

segni di nota marginali di tre mani diverse; maniculae.  

DECORAZIONE: iniziale maggiore in oro miniata (ritratto di Flavio Giuseppe), e fregio a bianchi girari 

su un lato a c. 1r; iniziale maggiore in oro con fregio a bianchi girari su un lato arricchito da motivi 

fito e zoomorfi a c. 2v; iniziali dei libri in oro con decorazione a bianchi girari su fondo a colori; 

iniziali minori azzurre (spazi riservati a c. 310v); segni paragrafali azzurri; rubriche (spazi riservati a 

cc. 167r-v e 336v). 

LEGATURA: moderna con piatti in legno e dorso in cuoio nervato. 

 

CONTENUTO 

1. FLAVIO GIUSEPPE, Antiquitates iudaicae, trad. latina (cc. 2v-348v), precedono la Tavola dei capitoli 

(c. 1r) e il prologo (cc. 1r-2v). Inc.: (rubrica alla Tavola dei capitoli) «Ex capitula sunt in primo 

volumine Iosephi Historiarum»; (Tavola dei capitoli) «Prohemium totius operis». Inc.: (rubrica al 

prologo) «Incipit prefatio»; (prologo) «Hystorias conscribere disponentibus non unam». Inc.: (rubrica 

al testo) «Incipit liber primus Flavii Iosephi»; (testo) «In principio creavit Deus caelum et terram»; 

expl.: «aliud facere permictimur aliud prohibemur». 

2. ID., De Iudaeorum vetustate sive Contra Apionem, trad. latina (cc. 349r-372v). Inc.: (testo) 

«Sufficienter arbitror et per libros antiquitatum»; expl.: «hic libellus conscriptus esse dinoscitur». 

 

STORIA DEL CODICE: a c. IIv, frammento membranaceo con nota di possesso (seconda metà del XV 

sec.): «Iste liber fuit ad usum fratris Sebastiani de Bucellis qui pertinet armario Conventus Sanctae 

Crucis de Florentia Ordinis fratrum Minorum». 

 

BIBLIOGRAFIA 

a) BANDINI 1777, IV, col. 136. 

b) MAZZI 1897, 135; Coluccio Salutati 2008, 133-134 nr. 33 (L. Boschetto). 

 

 

3 
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Firenze, BML, Plut. 19 sin. 3                                                                                                    sec. XV  

 

Membr.; cc. IV, 216, III’; numerazione moderna in cifre arabiche a inchiostro, sul recto, nell’angolo 

superiore destro dei fogli a c. 216*; numerazione recente in cifre arabiche a lapis, sul recto, 

nell’angolo inferiore destro dei fogli; fasc.: 1-20¹⁰, 21-22⁸; richiami verticali; mm 286 × 198 = 26 

[195] 65 × 24 / 6 [112] 6 / 50 (Derolez nr. 31); rr. 31 / ll. 30; rigatura a secco (c. 32r). 

SCRITTURA: una mano in corsiva all’antica; segni di nota marginali di mano del copista e di più di 3 

mani diverse. 

DECORAZIONE: iniziali dei libri in oro con decorazione a bianchi girari su fondo a colori; iniziali 

minori azzurre. 

LEGATURA: moderna con piatti in cartone ricoperti di carta ruvida, dorso (con incisioni dorate) e 

angoli in cuoio. 

 

CONTENUTO 

PSEUDO-EGESIPPO, De excidio Hierosolymitano (cc. 1v-216v), precede il prologo (cc. 1r-v). Inc.: 

(prologo) «Quatuor libros regnorum quos de scriptura». Inc.: (testo) «Bello Parthico quod inter 

Machabeos duces»; expl.: «appositus ab ipsis prius ignis consumpsit».  

 

STORIA DEL CODICE: a c. IVv, nota di possesso (seconda metà del XV sec.): «Iste liber fuit ad usum 

fratris Sebastiani de Bucellis qui pertinet armario Conventus Sanctae Crucis de Florentia Ordinis 

fratrum Minorum»; sotto, di mano diversa, segnatura (sec. XV metà): «Egesippus de bello iudaico, 

No. 602». A c. 216v nota erasa. 

 

BIBLIOGRAFIA 

a) BANDINI 1777, IV, coll. 136-137. 

b) MAZZI 1897, 135 nr. 602; Coluccio Salutati 2008, 133-134 nr. 33 (L. Boschetto).  

 

* La c. 216 è numerata erroneamente 219. 

 

 

4 

 

Firenze, BML, Plut. 19 sin. 4                                                                                        24 ottobre 1455 
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Membr.; cc. III, 235, II’ (bianche le cc. 203r-v e 235v); numerazione moderna in cifre arabiche a 

inchiostro, sul recto, nell’angolo superiore destro dei fogli alle c. 202, 204 e 235*; numerazione 

recente in cifre arabiche a lapis, sul recto, nell’angolo inferiore destro dei fogli; fasc.: 1-23¹⁰, 24⁵; 

richiami; mm 362 × 250 = 30 / 8 [234] 90 × 29 / 8 [133] 8 / 62 (Derolez nr. 34); rr. 33 / ll. 32; rigatura 

a secco (c. 22r). 

SCRITTURA: una mano in littera antiqua; segni di nota marginali di una mano in littera antiqua. 

DECORAZIONE: iniziale maggiore in oro con fregio a bianchi girari su due lati a c. 3r; iniziali dei libri 

in oro con decorazione a bianchi girari su fondo a colori (spazi riservati a c. 137v); rubriche. 

LEGATURA: moderna con piatti in legno e dorso in cuoio nervato. 

 

CONTENUTO 

1. FLAVIO GIUSEPPE, De bello Iudaico, trad. latina di Rufino (cc. 3r-202r), precede il prologo (cc. 1r-

3r). Inc.: (rubrica del prologo) «Flavii Iosephi disertissimi historiographi de captivitate iudaica»; 

(prologo) «Quoniam bellum quod cum populo romano». Inc.: (rubrica al testo) «Incipit liber primus 

lege feliciter sic incipit»; (testo) «Cum potentes iudeorum inter se dissiderent»; expl.: «eam solum 

per omnia que scripsi habuerim coniecturam». 

2. GIROLAMO, Vita Flavius Iosephus [De viris illustribus XIII] (cc. 202r-v), Inc.: (rubrica al testo) 

«Ieronimus de viris illustribus sic ait de Iosapho»; (testo) «[I]osephus Matathie filius»; expl.: «fortita 

vocabulum non deficit». 

3. FLAVIO GIUSEPPE, De Iudaeorum vetustate sive Contra Apionem, trad. latina (cc. 204r-235r). Inc.: 

(testo) «Sufficienter arbitror et per libros antiquitatum»; expl.: «hic libellus conscriptus esse 

dinoscitur». 

 

STORIA DEL CODICE: a c. 202r, sottoscrizione del copista: «VIIII kalendas novembris MCCCCLV die 

veneris de sero per nobis. Finis». A c. IIIv, nota di possesso (seconda metà del XV sec.): «Iste liber 

fuit ad usum fratris Sebastiani de Bucellis qui pertinet armario Conventus Sanctae Crucis de Florentia 

Ordinis Minorum»; sotto, di mano diversa, segnatura (sec. XV metà): «Iosephus de bello iudaico No. 

600». Sulla controguardia anteriore, incollati due frammenti membranacei con segnatura (sec. XV 

inizio): «Iosephus de bello iudaico a Rufino presbytero de greco in latinum traducto» e «CCCCCC». 

 

BIBLIOGRAFIA 

a) BANDINI 1777, IV, col. 137. 

b) MAZZI 1897, 135 nr. 600; Libri del Duomo 1997, 116; Coluccio Salutati 2008, 133-134 nr. 33 (L. 

Boschetto); Miniatura fiorentina del Rinascimento 1985, 18-19. 
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* Le cc. 204 e 235 sono numerate erroneamente 203 e 234.  

 

 

5 

 

Firenze, BML, Plut. 19 sin. 8                                                                                         23 marzo 1455 

 

Membr.; cc. I, 200, I’ (bianche la c. 200r-v); numerazione moderna in cifre arabiche a lapis, sul recto, 

nell’angolo inferiore destro dei fogli; fasc.: 1-20¹⁰; richiami; mm 333 × 231 = 40 [220] 73 × 30 / 6 

[132] 6 / 57 (Derolez nr. 31); rr. 40 / ll. 40; rigatura a colore (c. 24r). 

SCRITTURA: una mano in littera antiqua; segni di nota marginali di mano del copista. 

DECORAZIONE: iniziale maggiore in oro con fregio a bianchi girari su tre lati a c. 1r; iniziali dei libri 

in oro con decorazione a bianchi a girari su fondo a colori; rubriche. 

LEGATURA: di restauro (1966, Lanteri) con piatti in legno, dorso in cuoio nervato; borchie metalliche. 

 

CONTENUTO 

TITO LIVIO, Ab Urbe condita, terza Deca (cc. 1r-199v). Inc.: (rubrica al testo) «Titi Livii patavini 

historiografi excellentissimi de secundo bello punico liber primus incipit feliciter»; (testo) «In parte 

operis mei licet mihi prefari»; expl.: «imaginum titulos claraque cognomina familie fecere». 

 

STORIA DEL CODICE: a c. 199v, sottoscrizione del copista: «Explicit decimus et ultimus liber tertie 

deche Livii. Deo gratias Amen. Finita dei XXIII Martii MCCCCLV. Iterum Deo gratias Amen.». 

A c. Iv, nota di possesso (seconda metà del XV sec.): «Iste liber fuit ad usum fratris Sebastiani de 

Bucellis qui pertinet armario Conventus Sanctae Crucis de Florentia Ordinis fratrum Minorum»; 

sotto, di mano diversa, segnatura (sec. XV metà): «Titus Livius de secundo bello punico No. 606». 

Sul piatto posteriore, due frammenti membranacei con segnatura (sec. XV inizio): «Titus Livius de 

secundo bello punico» e «No. CCCCCCVI». 

 

BIBLIOGRAFIA 

a) BANDINI 1777, IV, col. 145. 

b) MAZZI 1897, 135 nr. 606; REEVE 1987, 154 nr. 1, DE FRANCHIS 2000, 36; Coluccio Salutati 2008, 

133-134 nr. 33 (L. Boschetto).  
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6 

 

Firenze, BML, Plut. 19 sin. 9                                                                                                     sec. XV  

 

Membr.; cc. II, 239, I’ (bianche le cc. 102v e 239v); numerazione moderna in cifre arabiche a 

inchiostro, sul recto, nell’angolo superiore destro dei fogli alle cc. 58, 103, 133; numerazione recente 

in cifre arabiche a lapis, sul recto, nell’angolo inferiore destro dei fogli; fasc.: 1-9¹⁰, 10¹², 11-19¹⁰, 

20⁸, 21¹², 22-23¹⁰, 24⁷; richiami verticali; mm 275 × 176 = 28 [181] 66 × 24 / 6 [92] 6 / 48 (Derolez 

nr. 31); rr. 31 / ll. 30; rigatura a secco (c. 23r). 

SCRITTURA: tre mani in littera antiqua: mano A (cc. 1r-101v e 103r-114v), mano B (cc. 101v-102r), 

mano C (cc. 115r-239r); segni di nota marginali di più di 3 mani diverse (limitatamente alle cc. 103r-

123v). 

DECORAZIONE: iniziali maggiori in oro con fregio a bianchi girari su tre lati a c. 1r, e con fregio su 

due lati a c. 103r; iniziali minori azzurre (assente a c. 101v); rubriche.   

LEGATURA: moderna con piatti in legno, dorso in cuoio nervato. 

 

CONTENUTO 

1. FLORO, Bellorum omnium annorum septingentorum libri duo (cc. 1r-57r, 101v-102r*). Inc.: 

(rubrica al testo) «L. Annei Flori epitoma de Tito Livio libri quatuor incipiunt»; (testo) «Populus 

romanus a rege Romulo»; expl.: «colit terras ipso nomine et titulo confecraretur». 

2. Ab Urbe Condita Librorum CXLII Periochae (cc. 57r-101v). Inc.: (rubrica al testo) «Incipit Tito 

Livii epythoma ab urbe condita ex libro primo»; (testo) «Adventus Enee in Italiam et res gesta»; expl.: 

«plures honores dedit». 

3. MARCO GIUNIANO GIUSTINO, Historiarum Philippicarum T. Pompeii Trogi libri XLIV in epitomen 

redacti (cc. 103v-239r), precede il prologo (c. 103r-v). Inc.: (rubrica del prologo) «Pompei Trogi 

prologus incipit feliciter»; (prologo) «Cum multi ex romanis et consularis». Inc.: (rubrica al testo) 

«Liber primus incipit»; (testo) «Principio rerum gentium nationumque imperium»; expl.: «non 

informam provincie regedit». 

 

STORIA DEL CODICE: a c. IIv, nota di possesso (seconda metà del XV sec.): «Iste liber fuit ad usum 

fratris Sebastiani de Bucellis qui pertinet armario Conventus Sanctae Crucis de Florentia Ordinis 

fratrum Minorum»; sotto, di mano diversa, segnatura (sec. XV metà): «Lucius Florus. Periocon 

omnium libro quatuor Tito Livii. Iustinus abbreviatio Trogi Pompeii No. 607». 
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BIBLIOGRAFIA 

a) BANDINI 1777, IV, coll. 145-146. 

b) MAZZI 1897, 135 nr. 607; Coluccio Salutati 2008, 133-134 nr. 33 (L. Boschetto). 

 

* Il testo di Floro è integrato, da mano diversa, alle cc. 101v-102r (I, 17).  

 

 

7 

 

Firenze, BML, Plut. 20 sin. 4                                                                                                    sec. XV  

 

Membr.; cc. IV, 132, II’; numerazione moderna in cifre arabiche a inchiostro, sul recto, nell’angolo 

superiore destro dei fogli alle cc. 44, 89 e 132*; numerazione recente in cifre arabiche a lapis, sul 

recto, nell’angolo inferiore destro dei fogli; fasc.: 1-12¹⁰, 13¹²; richiami verticali; segnatura a registro 

in cifre arabiche sul recto della prima carta del fascicolo; mm 326 × 227 = 36 [219] 71 × 25 / 7 [135] 

7 / 53 (Derolez nr. 31); rr. 34 / ll. 34; rigatura a secco (c. 24r).  

SCRITTURA: una mano in littera antiqua; segni di nota marginali sporadici di più di 3 mani diverse; 

spazi per i passi in greco lasciati in bianco. 

DECORAZIONE: iniziali dei libri in oro con decorazione a bianchi girari su fondo a colori. 

LEGATURA: moderna con piatti in cartone ricoperti di carta ruvida, dorso (con incisioni dorate) e 

angoli in cuoio. 

 

CONTENUTO 

SVETONIO, De vita Caesarum (cc. 1r-132v). Inc.: (testo) «Iulius Cesar. Annum agens sextum 

decimum patrem amisit»; expl.: «brevi evenit abstinentia et moderatione insequentium principum». 

 

STORIA DEL CODICE: a c. IVv, nota di possesso (seconda metà del XV sec.): «Iste liber fuit ad usum 

fratris Sebastiani de Bucellis qui pertinet armario Conventus Sanctae Crucis de Florentia Ordinis 

fratrum Minorum»; sotto, di mano diversa, segnatura (sec. XV metà): «Svetonius de XII Cesaribus. 

No. 612». 

 

BIBLIOGRAFIA 

a) BANDINI 1777, IV, col. 148. 

b) MAZZI 1897, 135 nr. 612; Coluccio Salutati 2008, 133-134 nr. 33 (L. Boschetto). 
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* Le cc. 44, 89 e 132 sono numerate erroneamente 43,88 e 131. 

 

 

8 

 

Firenze, BML, Plut. 20 sin. 7                                                                                 [Volterra], sec. XV²  

 

Membr.; cc. II, 190; II’ (bianca la c. 190v); numerazione moderna in cifre arabiche a inchiostro, sul 

recto, nell’angolo superiore destro dei fogli alle cc. 21, 27, 47, 77, 88, 107, 118, 143, 160, 181 e 190; 

numerazione recente in cifre arabiche a lapis, sul recto, nell’angolo inferiore destro dei fogli; fasc.: 

1-19¹⁰; richiami verticali; mm 268 × 184 = 24 [179] 65 × 24 / 7 [104] 7 / 42 (Derolez nr. 31); rr. 31 / 

ll. 31; rigatura a secco (c. 24r). 

SCRITTURA: mano di Francesco Contugi di Bonfiglio in littera antiqua; segni di nota marginali, 

interlineari e correzioni di più di tre mani diverse (limitatamente alle cc. 1-17r).  

DECORAZIONE: iniziali dei libri in oro con decorazione a bianchi girari su fondo a colori (con fregio 

su due lati a c. 1r); rubriche (solo alle cc. 1r, 13v, 117v 1 e 60r). 

LEGATURA: di restauro (1972) con piatti in legno ricoperti di cuoio impresso, dorso in cuoio nervato. 

 

CONTENUTO 

1. CESARE, Commentarii de bello Gallico (cc. 1r-76r). Inc.: (rubrica al testo) «C. Iulii Cesaris 

commentariorum belli Gallici liber primus incipit feliciter. Iulius Celsus V. C. emendavit»; (testo) 

«Gallia est omnis divisa in partes tris»; expl.: «licteris cognitis Romae viginti dierum supplicatio 

redditur». 

2. AULO IRZIO, Commentarii de bello Gallico liber VIII (cc. 76v-88r), precede il prologo (c. 76r-v). 

Inc.: (prologo) «Coactus assiduis tuis vocibus Balbe». Inc.: (testo) «Gallia pacata Caesar cum 

superiori estate»; expl.: «potius disceptandi quam belli gerendi».    

3. CESARE, Commentarii de bello civili (cc. 88r-142r). Inc.: (testo) «Litteris a C. Fabio C. Caesaris 

consulibus»; expl: «deprehensisque inter nunptiis est interfectus». 

4. De Bello Alexandrino (cc. 142v-160r). Inc.: (rubrica al testo) «A. Hircii commentariorum belli 

Alexandrini liber incipit feliciter. Iulius Celsus Constantinus V. C. emendavit»; (testo) «Bello 

Alexandrino conflato Caesar Rhodo»; expl.: «confectis in Italiam omnium opinione venit celerius». 

5. De Bello Africo (cc. 160r-180v). Inc.: (rubrica al testo) «A. Hircii commentariorum belli Africani 

liber incipit feliciter. Iulius Celsus Constantinus V. C. emendavit»; (testo) «Caesar itineribus iustis 
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confectis nullo die intermisso»; expl.: «tempestatibus in portibus cohibebatur ad urbem Romam 

venit». 

6. De Bello Hispaniensi (cc. 180v-190r). Inc.: (rubrica al testo) «A. Hircii commentariorum belli 

Hispaniensis liber incipit feliciter. Iulius Celsus Constantinus V. C. emendavit»; (testo) «Pharnace 

superato Affrica recepta qui ex his proeliis»; expl.: «sed etiam caelum diruere possent. Quarum 

laudibus est virtute». 

 

STORIA DEL CODICE: a c. 190r, sottoscrizione del copista: «Manu ser Francisci ser Bonfilii olim domini 

Pieri de Contugis notarius publicus Vulterranus. Est effectus». A c. IIv, nota di possesso (seconda 

metà del XV sec.): «Iste liber fuit ad usum fratris Sebastiani de Bucellis qui pertinet armario 

Conventus Sanctae Crucis de Florentia Ordinis Minorum»; sotto, di mano diversa, segnatura (sec. 

XV metà): «Commentaria Cesaris. No. 615». Sulla controguardia posteriore, frammento 

membranaceo con segnatura (sec. XV inizio): «Commentaria Cesaris». 

 

BIBLIOGRAFIA 

a) BANDINI 1777, IV, coll. 149-150. 

b) MAZZI 1897, 135 nr. 615; BROWN 1972, 54-55; Miniatura fiorentina del Rinascimento 1985, 494; 

BLACK 2001, 262 nr. 395; Coluccio Salutati 2008, 133-134 nr. 33 (L. Boschetto); CRITELLI 2013; 253 

nr. 4. 

 

 

9 

 

Firenze, BML, Plut. 22 sin. 5                                                                                 sec. XV (ante 1461) 

 

Membr.; cc. III, 290, III’ (bianche le cc. 289r-290v); numerazione recente in cifre arabiche a lapis, 

sul recto, nell’angolo inferiore destro dei fogli; fasc.: 1-29¹⁰; mm 276 × 194 = 29 [187] 60 × 29 / 6 

[102] 6 / 51 (Derolez nr. 31); rr. 36 / ll. 35; rigatura a colore (c. 23r). 

SCRITTURA: una mano in littera antiqua; sporadici segni di nota marginali di una mano. 

DECORAZIONE: iniziale maggiore rossa miniata (ritratto di Quintiliano) su fondo oro con fregio su due 

lati arricchito da motivi vegetali in oro e a colori a c. 1v; iniziali minori decorate a colori su fondo 

oro e azzurro; lettere maiuscole toccate di rosso; spazi riservati per le rubriche. Iniziale a c. 1r. 

LEGATURA: di recupero con piatti in legno impressi, dorso in cuoio con incisioni dorate. 
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CONTENUTO 

QUINTILIANO, Institutio oratoria (cc. 3v-288v), precedono l’epistola dedicatoria (c. 1r), gli argumenta 

(c. 1r-v) e il proemio (cc. 1v-3v). Inc.: (rubrica all’epistola) «Fabius Quintilianus Victorio»; (epistola) 

«Efflagitasti quotidiano convitio». Inc.: (argumenta) «Quem ad modum prima elementa». Inc.: 

(proemio) «Post impetratam studiis meis». Inc.: (testo) «Igitur nato filio pater spem de illo primum»; 

expl.: «quod magis petimus bonam voluntatem voluntatem». 

 

STORIA DEL CODICE: a c. IIIv, nota di possesso (seconda metà del XV sec.): «Iste liber fuit ad usum 

fratris Sebastiani de Bucellis qui pertinet armario Conventus Sanctae Crucis de Florentia fratrum 

Ordinis Minorum»; sotto, di mano diversa, segnatura (sec. XV metà): «Liber Quintiliani. No. 635». 

 

BIBLIOGRAFIA 

a) BANDINI 1777, IV, col. 164. 

b) MAZZI 1897, 136 nr. 635; COUSIN 1975, 56-57, 101, 169; POMARO 1979, 111; CACIOLLI 1994, 604 

nr. 12; DANELONI 2001, 8, 73, 85, 87, 107-119, 122-123, 189, 195, 199, 201-202, 213-214; Coluccio 

Salutati 2008, 133-134 nr. 33 (L. Boschetto). 

 

 

10 

 

Firenze, BML, Plut. 22 sin. 6                                                                                                     sec. XV 

 

Membr.; cc. V, 160, VI’ (bianca la c. 160v); numerazione moderna in cifre arabiche a inchiostro, sul 

recto, nell’angolo superiore destro dei fogli a c. 160; numerazione recente in cifre arabiche a lapis, 

sul recto, nell’angolo inferiore destro dei fogli; fasc.: 1-16¹⁰; richiami verticali; mm 282 × 213 = 32 

[180] 70 × 29 [124] 60 (Derolez nr. 11); rr. 36 / ll. 36; rigatura a colore (c. 15r). 

SCRITTURA: una mano in littera antiqua; sporadiche correzioni di una mano; spazi per i caratteri greci 

lasciati in bianco. 

DECORAZIONE: iniziale maggiore in oro miniata (ritratto di Terenzio), con fregio a bianchi girari su 

tre lati arricchito da motivi fito, zoo e antropomorfi a c. 1r; iniziali dei libri in oro su fondo a colori; 

iniziali minori rosse e azzurre alternate; rubriche. 

LEGATURA: moderna con piatti in legno ricoperti di carta, dorso in cuoio con incisioni dorate. 

 

CONTENUTO 
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1. Vita Terentii (cc. 1r-2r). Inc.: (testo) «Publius Terentius Afer Cartagine natus servivit Romae»; 

expl.: «Hecira saepe exclusa uix acta est». 

2. EVANZIO, De fabula (cc. 2r-3v). Inc.: (testo) «Initium tragedie et comedie a rebus divinis est 

incohatum»; expl.: «exitus patefacta cunctis cognitione gestorum». 

3. Excerpta de comoedia (cc. 3v-5r). Inc.: (testo) «Comedia est fabula diversa instituta contines 

affectum»; expl.: «mistim ioci et gravitates denuntiabantur». 

4. DONATO, Commentum Terentii (cc. 5r-160r). Inc.: (testo) «Poeta cum primum animum 

ascribendum appulit comedia Andria»; expl.: «igitur hic consulatum uxoris iracundiam». 

 

STORIA DEL CODICE: a c. Vv, nota di possesso (seconda metà del XV sec.): «Iste liber fuit ad usum 

fratris Sebastiani de Bucellis qui pertinet armario Conventus Sanctae Crucis de Florentia fratrum 

Ordinis Minorum»; sotto, di mano diversa, segnatura (sec. XV metà): «Donatus super Terentium. No. 

637». A c, IV’r, frammento membranaceo con segnatura (sec. XV inizio): «Donatus super 

Terentium». 

 

BIBLIOGRAFIA 

a) BANDINI 1777, IV, col. 164. 

b) MAZZI 1897, 136 nr. 637; SABBADINI 1894, 3, 54; WESSNER 1902, I, XVII nr. 9; Evanthius De 

Fabula 1992, 110; Coluccio Salutati 2008, 133-134 nr. 33 (L. Boschetto). 
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Firenze, BML, Plut. 22 sin. 11                                                                               

 

Composito 

Il codice, di cc. IV, 114, III, è costituito da 2 unità riunite nel sec. XIV. 

 

I. sec. XIII in. 

Membr.; cc. 1-106; numerazione antica in cifre arabiche a inchiostro, sul recto, nell’angolo superiore 

destro dei fogli; fasc.: 1-12⁸, 13¹⁰; segnatura a registro in numeri romani sul verso dell’ultima carta 

del fascicolo*; mm 201 × 138 = 18 [148] 35 × 15 [89] 34; rr. 24 / ll. 23; rigatura a secco (c. 13r). 

SCRITTURA: una mano in littera textualis; segni di nota marginali, interlineari e correzioni di più di 

tre mani diverse. maniculae; probatio pennae a c. 106v. 
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DECORAZIONE: iniziale maggiore rossa decorata a c. 1r e in oro con decorazione a bianchi girari su 

fondo a colori a c. 67r; lettere maiuscole toccate di rosso; disegni esplicativi alle cc. 60v, 66v, 79r, 

83r, 87r. 

 

CONTENUTO 

MACROBIO, Commentarii in Somnium Scipionis (cc. 1r-106r). Inc.: (testo) «Inter Platonis et Ciceronis 

libros quos de re publica uterque constituit»; expl.: «quo uniuersa philosophiae continetur integritas». 

 

II. Sec. XIV 

Membr.; cc. 107-114 (bianche le cc. 113v-114v); numerazione moderna in cifre arabiche a inchiostro, 

sul recto, nell’angolo superiore destro dei fogli alle cc. 107 e 113; fasc.: 1⁸; mm 199 × 138 = 20 [137] 

42 × 19 [96] 23; rr. 36 / ll. 36; rigatura eseguita con mina di piombo (c. 109r). 

SCRITTURA: una mano in littera textualis; segni di nota marginali del copista e di un’altra mano. 

DECORAZIONE: iniziali rosse semplici; segni paragrafali rossi; lettere maiuscole toccate di rosso; 

rubriche. 

 

CONTENUTO 

1. CICERONE, De re publica liber VI (Somnium Scipionis). (cc. 107r-109v). Inc.: (rubrica al testo) 

«Somnium Scipionis et Tullii capitulum primum»; (testo) «Cum in Africam venissem A. Manlio 

consulo ad quartam legionem tribunus»; expl.: «Ille discessit ego somno solutus sum». 

2. Tavola dei capitoli dei Commentarii in Somnium Scipionis (cc. 110r-113r).  

 

LEGATURA: moderna con piatti in cartone ricoperti di carta ruvida, dorso (con incisioni dorate) e 

angoli in cuoio. 

 

STORIA DEL CODICE: a c. IVv, nota di possesso (seconda metà del XV sec.): «Iste liber fuit ad usum 

fratris Sebastiani de Bucellis qui pertinet armario Conventus Sanctae Crucis de Florentia Ordinis 

Minorum»; sotto, di mano diversa, altra nota di possesso (sec. XV metà): «Iste liber est Conventus 

Sanctae Crucis de Florentia Ordinis Minorum. No. 642». 

 

BIBLIOGRAFIA 

a) BANDINI 1777, IV, col. 166. 
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b) MAZZI 1897, 136 nr. 642; CASTIGLIONI 1935, 340-341; BRAMBILLA 1994, 201; EASTWOOD 1994, 

142; BRAMBILLA 2000, 28, 29, 78; CAIAZZO 2002, 292; Coluccio Salutati 2008, 133-134 nr. 33 (L. 

Boschetto). 

 

* La segnatura a registro (in parte asportata per rifilatura) parte da V. 
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Firenze, BML, Plut. 23 sin. 1                                                                                                 sec. XV¹ 

 

Membr.; cc. IV, 209, III’ (bianca la c. 209r-v); numerazione recente in cifre arabiche a lapis, sul recto, 

nell’angolo inferiore destro dei fogli; fasc.: 1-20¹⁰, 21⁹; richiami (talvolta asportati per rifilatura); 

segnatura a registro in lettere e cifre arabiche, sul recto delle carte del fascicolo (di frequente asportata 

per rifilatura); mm 332 × 230 = 38 [214] 80 × 31 / 6 [135] 6 / 52 (Derolez nr. 31); rr. 34 / ll. 34; 

rigatura a colore (c. 15r). 

SCRITTURA: una mano in littera antiqua; sporadici segni di nota marginali di una mano. 

DECORAZIONE: iniziale maggiore in oro con fregio a bianchi girari su due lati arricchito da motivi fito 

e zoomorfi a c. 1r; iniziali dei libri in oro su fondo a colori decorato; rubriche. 

LEGATURA: moderna con piatti in legno di recupero, dorso in cuoio. 

 

CONTENUTO 

1. CICERONE, In Verrem (cc. 1r-143r). Inc.: (rubrica al testo) «Marci Tulli Ciceronis splendidissimo 

oratoris in Caium Verrem oratio prima incipit feliciter»; (testo) «Si quis vestrum iudices aut eorum 

qui adsunt»; expl.: «defendere liceat quam improbos accusare necesse sit». 

2. ID., Philippicae (cc. 143r-208v). Inc.: (rubrica al testo) «Marci Tullii Ciceronis Philippicarum in 

Marcum Antonium oratio prima incipit»; (testo) «Antequam de republica patres conscripti»; expl.: 

«si vivi vicissent qui morte vicerunt». 

 

STORIA DEL CODICE: a c. IVv, nota di possesso (seconda metà del XV sec.): «Iste liber fuit ad usum 

fratris Sebastiani de Bucellis qui pertinet armario Conventus Sanctae Crucis de Florentia Ordinis 

Minorum»; sotto, di mano diversa, segnatura (sec. XV metà): «Verrinarum et Philippicarum 

Ciceronis liber. No. 650». A c. 1r, nota: «Hic codex in mea Hieronymi Lagomarsini e Soc. Iesù 

orationum Ciceronis editione numero 45 designabitur Florentiae 27 dec. 1740» (segue la sigla 
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assegnata al ms.: «II. 45»). Sul piatto posteriore, frammento membranaceo con segnatura (sec. XV 

inizio): «No. CCCCCCL». 

 

BIBLIOGRAFIA 

a) BANDINI 1777, IV, coll. 167-168. 

b) MAZZI 1897, 136 nr. 650; Coluccio Salutati 2008, 133-134 nr. 33 (L. Boschetto). 
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Firenze, BML, Plut. 23 sin. 2                                                                                                    sec. XV¹ 

 

Membr.; cc. VI, 210, IV’; numerazione moderna in cifre arabiche a inchiostro, sul recto, nell’angolo 

superiore destro dei fogli alle cc. 22, 36-37, 71, 125, 193; numerazione recente in cifre arabiche a 

lapis, sul recto, nell’angolo inferiore destro dei fogli; fasc.: 1-21¹⁰; richiami verticali; mm 330 × 231 

= 37 [215] 78 × 26 / 8 [137] 8 / 52 (Derolez nr. 31); rr. 34 / ll. 34; rigatura a secco (c. 15r). 

SCRITTURA: una mano in littera antiqua; caratteri greci in rosso di mano diversa; segni di nota 

marginali di mano del copista. 

DECORAZIONE: iniziale maggiore in oro con fregio a bianchi girari su due lati a c. 1r; iniziali dei libri 

in oro con decorazione a bianchi girari su fondo a colori; iniziali minori azzurre; spazi riservati per le 

rubriche. 

LEGATURA: moderna con piatti in legno di recupero, dorso in cuoio. 

 

CONTENUTO 

1. CICERONE, Epistulae ad Brutum liber I (cc. 1r-11r). Inc.: (testo) «L. Clodius, tribunus plebis 

designatus valde me diligit»; expl.: «pertinere arbitrabor. vi Kal. Sextiles». 

2. ID., Epistulae ad Quintum Fratrem (cc. 11r-35v). Inc.: (testo) «Marcus Q. Fratri salutem Etsi non 

dubitabam quin hanc epistulam»; expl.: «rescipsi ad omnia mi suavissime et optime frater. vale». 

3. PSEUDO-CICERONE, Epistula ad Octavianum (cc. 35v-37r). Inc.: (testo) «Cicero Octaviano salutem. 

Si per tuas legionem»; expl.: «una cum istis vitam simul fugere decrevi». 

4. CICERONE, Epistulae ad Atticum (cc. 37r-210v), interrotto*. Inc.: (testo) «Cicero Attico salutem. 

Petitionis nostrae quam tibi summae curae esse scio»; expl.: «quae de Caesaris actis interposita sunt 

non serventur». 
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STORIA DEL CODICE: a c. Vv, nota di possesso (seconda metà del XV sec.): «Iste liber fuit ad usum 

fratris Sebastiani de Bucellis qui pertinet armario Conventus Sanctae Crucis de Florentia Ordinis 

fratrum Minorum»; sotto, di mano diversa, segnatura (sec. XV metà): «Epistolae Ciceronis ad 

Atticum. No. 651». A c. 1r, nota: «Hic codex in mea Hieronymi Lagomarsini e Soc. Iesù epistolarum 

Ciceronis editione numero 23 designabitur Florentiae 27 dec. 1740» (segue la sigla assegnata al ms.: 

«III. 23»). Sul piatto posteriore, due frammenti membranacei con segnatura (sec. XV inizio): 

«Epistole Ciceronis ad Acticum» e «No. CCCCCCLI». 

 

BIBLIOGRAFIA 

a) BANDINI 1777, IV, coll. 168-169. 

b) MAZZI 1897, 136 nr. 651; NOVARO 1975, 108, 109 nr. 10; SCHMIDT 2000, 149 nr. 29; SPERANZI 

2016, 53 nr. 34. 

 

* Il testo si interrompe all’epistola 16.16b. 
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Firenze, BML, Plut. 23 sin. 3 

 

Composito 

Il codice, di cc. IV, 113, III’, è costituito da 2 unità riunite nel sec. XIV ultimo quarto. 

 

I. [Italia settentrionale], sec. XIV metà. 

Membr.; cc. 1-24; numerazione antica in cifre arabiche a inchiostro, sul recto, nell’angolo superiore 

destro dei fogli; numerazione moderna in cifre arabiche a inchiostro rosso, sul recto, nell’angolo 

inferiore destro dei fogli; fasc.: 1-3⁸; richiami (riquadrati in rosso per i fasc. 1-2); mm 284 × 212 = 20 

[216] 48 × 32 [62 (9) 59] 52; rr. 51 / ll. 51; rigatura a colore (c. 13r). 

SCRITTURA: due mani in littera textualis semplificata: mano A (cc. 1rA-20rB) e mano B (cc. 20rB-

24vB); segni di nota marginali del copista B e di un’altra mano; maniculae. 

DECORAZIONE: iniziale dei libri azzurre filigranate di rosso (bipartita rossa e azzurra a c. 20rB); segni 

paragrafali rossi e azzurri alternati; lettere maiuscole toccate di rosso; rubriche. 

 

CONTENUTO 
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CICERONE, Tusculanae disputationes (cc. 1rA-24vB)*. Inc.: (rubrica al testo) «Marci Tullii Ciceronis 

de Tusculanis questionibus ad Brutum liber primus incipit feliciter»; (testo) «Cum defensionum 

laboribus senatoriisque muneribus»; expl.: «tauri cornua conprehendit iratus vide ne fortitudo». 

 

II. [Firenze], sec. XIV ultimo quarto. 

Membr.; cc. 25-113 (bianca la c. 113r-v); numerazione antica in cifre arabiche a inchiostro, sul recto, 

nell’angolo superiore destro dei fogli**; numerazione moderna in cifre arabiche a inchiostro rosso, 

sul recto, nell’angolo inferiore destro dei fogli; fasc.: 1-8¹⁰, 9⁹; richiami decorati (assenti al fasc. 7); 

mm 284 × 216 = 18 [225] 41 × 30 [61 (10) 60] 55***; rr. 2 / ll. 48 variabili; rigatura a secco e a 

inchiostro (c. 33r e 109r). 

SCRITTURA: tre mani in littera textualis semplificata: mano B (cc. 25rA-45rB, che prosegue dalla sez. 

I), mano di Coluccio Salutati (cc. 45vB-91vB)**** e mano C (cc. 92rA-112vB); segni di nota 

marginali di mano del copista B e di Coluccio Salutati.  

DECORAZIONE: Iniziali dei libri bipartite rosse e azzurre (talvolta filigranate di viola; rossa filigranata 

a c. 45vB; rossa semplice a c. 84vA; spazi riservati alle cc. 87vA, 96rA e 105rA); iniziali minori rosse 

(in alcuni casi filigranate di viola); segni paragrafali rossi; lettere maiuscole toccate di rosso; rubriche 

(spazi riservati alle cc. 87vA, 96rA e 105rA). 

 

CONTENUTO 

CICERONE, Tusculanae disputationes (cc. 25rA-38rA). Inc.: (testo) «minime sit rabiosa sitque 

iracundia»; expl.: «circumfusis molestiis alia nulla potuit inveniri levatio». 

2. ID., Cato Maior de senectute (cc. 38rA-45rB). Inc.: (rubrica al testo) «Incipit eiusdem de 

Senectute»; (testo) «O Tite, si quid ego adiuero curamve levasso»; expl.: «quae ex me audistis experti 

probare possitis». 

3. ID., Paradoxa Stoicorum (cc. 46rB-49vA), precede l’accessus (c. 45vB) e il prologo (c. 46rA-B). 

Inc.: (rubrica all’accessus) «Paradoxa Marci Tullii Ciceronis incipit prefatio»; (testo accessus) «In 

hoc opere Tullius». Inc.: (rubrica al prologo) «M. T. Ciceronis paradoxa Stoycorum incipiunt»; 

(prologo) «Animadverti Brute saepe Catonem». Inc.: (testo) «Quod honestum sit id solum bonum 

esse»; expl.: «sed etiam inopes ac pauperes existimandi sunt». 

4. ID., Orationes in Catilinam (cc. 50rA-60rA). Inc.: (rubrica al testo) «M. T. C. Invehectivarum in 

Katelinam liber primus incipit»; (testo) «Quo usque tandem abutere Catilina patientia nostra»; expl.: 

«defendere et per se ipsum praestare possit». 

5. PSEUDO-CICERONE, Invectiva in Sallustium (cc. 60rB-61vB). Inc.: (testo) «Ea demum magna 

voluptas est»; expl.: «sed ut ea dicam, si qua ego honeste effari possim». 
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6. PSEUDO-SALLUSTIO, Invectiva in Ciceronem (cc. 61vB-62vA). Inc.: (rubrica al testo) «Incipit 

Invehectiva Sallustii in Ciceronem»; (testo) «Graviter et iniquo animo maledicta tua paterer»; expl.: 

«neque in hac neque in illa parte fidem habens». 

7. CICERONE, Pro Marco Marcello (cc. 62vA-65rB). Inc.: (rubrica al testo) «Incipit eiusdem 

Ciceronis oratio pro Marco Marcello»; (testo) «Diuturni silenti patres conscripti quo eram his 

temporibus usus»; expl.: «posse non arbitrabar maximustuo facto cumulus accesserit». 

8. ID., Pro Quinto Ligario (cc. 65rB-68vB). Inc.: (rubrica al testo) «Incipit eiusdem pro Quinto 

Ligario»; (testo) «Nouum crimen G. Caesaret ante hunc diem non auditum propinquus»; expl.: «si 

illi absenti salutem dederis praesentibus his te daturum». 

9. ID., Pro rege Deiotaro (cc. 68vB-73rA). Inc.: (rubrica al testo) «Incipit eiusdem pro Rege 

Deiotaro»; (testo) «Cum in omnibus causis gravioribus G. Caesar»; expl.: «illorum crudelitatis est 

alterum conservare clementiae tuae». 

10. ID., Oratio pro lege Manilia de imperio Cn. Pompei (cc. 73rB-81rA). Inc.: (rubrica al testo) 

«Incipit eiusdem oratio pro Gn. Pompeio»; (testo) «Quanorum mihi semper frequens vester multo 

iucundissimus»; expl.: «atque sociorum meis omnibus commodis et rationibus praeferre oportere». 

11. ID., Pro Archia poeta (cc. 81rA-84vA). Inc.: (rubrica al testo) «Incipit eiusdem oratio pro Aulio 

Licinio Archia poeta»; (testo) «Si quid est in me ingeni, iudices quod sentio quam sit exiguum»; expl.: 

«ab eo qui iudicium exercet certe scio». 

12. PSEUDO-CICERONE, Oratio Pridie quam in exilium iret (cc. 84vA-85vB). Inc.: (rubrica al testo) 

«Incipit eiusdem pro se ipso ad Populum Romanum pro persecutione quam Tribunus Plebis eidem 

inferebat iniuste»; (testo) «Si quandoque inimicorum impetum propulsare et propellere»; expl.: (testo) 

«crudelitas experta in me in vos coalescat». 

13. CICERONE, Post reditum in Senatu (cc. 86rA-87rB), interrotta. Inc.: (rubrica al testo) «Incipit 

eiusdem pro se ad Senatum»; (testo) «Si patres conscripti pro vestris immortalibus in me fratremque»; 

expl.: «quo minus occulte vestrum malum gereretus nichil». 

14. ID., Pro Tito Annio Milone (cc. 87vA-96rA). Inc.: (testo) «[E]tsi vereor iudices ne turpe sitpro 

fortissimo viro dicere»; expl.: «qui in iudicibus legendis optimum et sapientissimum quemque elegit». 

15. ID., Pro Gneo Plancio (cc. 96rA-105rB). Inc.: (testo) «[C]um propter egregiam et singularem Gn. 

Planci»; expl.: «quas pro me saepe et multum profudisti». 

16. ID., Pro Sulla (cc. 105rB-112vB). Inc.: (testo) «[M]axime vellem iudices, ut P. Silla et antea 

dignitatis suae»; expl.: «et misericordia nostra falsam a nobis crudelitatis famam repellamus». 

 

LEGATURA: moderna con piatti in legno ricoperti di tela, dorso in cuoio nervato. 
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STORIA DEL CODICE: a c. IVv, nota di possesso (seconda metà del XV sec.): «Iste liber fuit ad usum 

fratris Sebastiani de Bucellis qui pertinet armario Conventus Sanctae Crucis de Florentia Ordinis 

fratrum Minorum»; sotto, di mano diversa, segnatura (sec. XV metà): «Tullius de Tusculanus 

questionibus. No. 655». A c. 1r, nota: «Hic codex in mea Hieronymi Lagomarsini e Soc. Iesù 

orationum et philosophicorum operum Ciceronis editione numero 43 designabitur Florentiae 27 dec. 

1740» (segue la sigla assegnata al ms.: «II. 43»). Il codice, per lungo tempo, è stato erroneamente 

ritenuto autografo di Lapo da Castiglionchio e identificato con il libellus di cui fa menzione lo stesso 

Lapo in un’annotazione alla Familiare XII 8 (Plut. 26 sin. 10, c. 16r), inviatagli da Francesco Petrarca 

nel 1352. L’errata attribuzione fu causata da una postilla alla c. 64v del seguente ms.: «Cicero 

orationem miris refertam poetarum laudibus scripsit pro Licinio Archia ut ait Petrarcha in epistola 

quadam ad Lapum de Castiglionchio». 

 

BIBLIOGRAFIA: 

a) BANDINI 1777, IV, 169-170; Coluccio Salutati 2008, 321-323 nr. 104 (T. De Robertis). 

b) MAZZI 1897, 137 nr. 655; M. Tulli Ciceronis scripta 1933, XIX; RIZZO 1975, 6; FEO 1979, 37 nr. 2; 

MASLOWSKI-ROUSE 1979, 100 nr. 3, 101, 102, 103; DE ANGELIS 1985, 83-84; REYNOLDS 1986, 63 nr. 

45, 82; RIZZO 1991, 9-14; DE LA MARE 1994, 107 nr. 35; BRAMBILLA 2000, 203; SCHMIDT 2000, 170 

nr. 25; Coluccio Salutati 2008, 133-134 nr. 33 (L. Boschetto), 290 nr. 89 (P. Massalin), 319-321 nr. 

103 (T. De Robertis, A. Daneloni); DE ROBERTIS-ZAMPONI 2008, 347, 349, 350, 351, 355; Cicerone 

Pro Marcello 2010, 29; REEVE 2011, 398; BERTÉ 2012, 30, 38 nr. 50, 39-52; DE ROBERTIS 2012, 227; 

MURANO 2012, 85; DE ROBERTIS 2013, 21; DE KEYSER 2013, 294; BAGLIO 2013, 378 nr. 133; LORENZI 

BIONDI 2017, 222 nr. 45. 

 

* Il testo del nucleo originario del manoscritto si interrompeva alla fine del libro III delle Tuscalanae (a c. 20rB, lasciando 

bianche le carte successive). Coluccio Salutati affidò la trascrizione della parte restante ad un copista del suo giro (mano 

B), che prima riprese il lavoro di trascrizione nella prima sezione del codice (sez. I, cc. 20rB-24vB), e poi portò a termine 

il compito nella sezione successiva (sez. II, c. 38rA). 

** Il conteggio delle cc. 47 e 108 è ripetuto due volte; la numerazione quindi conta erroneamente un totale di 111 carte. 

*** Per le cc. 87-106, schema di rigatura 21[215]48 × 22 / 4 [57 (14) 60] 5 / 52. 

**** Alla mano di Coluccio Salutati si devono anche tutti gli interventi di corredo: cartulazione in cifre arabiche, appunti 

di preparazione per le rubriche, titoli correnti e rubriche (compresa quella a c. 1r della sez. I). 
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Firenze, BML, Plut. 23 sin. 4                                                                                                    sec. XV¹ 
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Membr.; cc. IV, 105, III’ (bianca la c. 105v); numerazione moderna in cifre arabiche a inchiostro, sul 

recto, nell’angolo superiore destro dei fogli alle cc. 77, 105; numerazione recente in cifre arabiche a 

lapis, sul recto, nell’angolo inferiore destro dei fogli; fasc.: 1-2¹⁰, 3¹², 4-9¹⁰, 10⁸, 11⁵; richiami; 

segnatura a registro in numeri romani sul recto della prima carta del fascicolo; mm 290 × 195 = 30 

[195] 65 × 19 / 6 [108] 6 / 56 (Derolez nr. 31); rr. 30 / ll. 30; rigatura a colore (c. 15r). 

SCRITTURA: una mano in littera antiqua; segni di nota marginali di mano del copista e di altre due 

mani. 

DECORAZIONE: iniziali dei libri in oro con decorazione a bianchi girari su fondo a colori; rubriche. 

LEGATURA: moderna con piatti in cartone ricoperti di carta ruvida, dorso (con incisioni dorate) e 

angoli in cuoio. 

 

CONTENUTO 

CICERONE, De oratore (cc. 1r-105r). Inc.: (rubrica al testo) «M. Tullii Ciceronis de oratore liber 

primus foeliciter incipit»; (testo) «Cogitanti mihi saepe numero et memoria vetera repetenti perbeati 

fuisse»; expl.: «ab hac contentione disputationis animos nostros curamque laxemus». 

 

STORIA DEL CODICE: a c. IVv, nota di possesso (seconda metà del XV sec.): «Iste liber fuit ad usum 

fratris Sebastiani de Bucellis qui pertinet armario Conventus Sanctae Crucis de Florentia Ordinis 

fratrum Minorum»; sotto, di mano diversa, segnatura (sec. XV metà): «Tullius de oratore. No. 648». 

A c. 1r, nota: «Hic codex in mea Hieronymi Lagomarsini e Soc. Iesù rhetoricorum Ciceronis operum 

editione numero 5 designabitur Florentiae 27 dec. 1740» (segue la sigla assegnata al ms.: «I.5»). 

 

BIBLIOGRAFIA 

a) BANDINI 1777, IV, col. 170. 

b) MAZZI 1897, 136 nr. 648; Coluccio Salutati 2008, 133-134 nr. 33 (L. Boschetto). 
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Firenze, BML, Plut. 23 sin. 6                                                                                                    sec. XV¹ 

 

Membr.; cc. IV, 120, III’; numerazione moderna in cifre arabiche a inchiostro, sul recto, nell’angolo 

superiore destro dei fogli alle cc. 37 e 120; numerazione recente in cifre arabiche a lapis, sul recto, 
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nell’angolo inferiore destro dei fogli*; fasc.: 1-12¹⁰; segnatura a registro in lettere sul verso dell’ultima 

carta del fascicolo; mm 240 × 154 = 24 / 6 [145] 5 / 60 × 15 / 5 [85] 5 / 44 (Derolez nr. 36); rr. 28 / 

ll. 27; rigatura a secco (c. 14r). 

SCRITTURA: una mano in littera antiqua; sporadici segni di nota marginali di una mano. 

DECORAZIONE: iniziale maggiore in oro e fregio a bianchi girari su tre lati arricchito da motivi fito e 

zoomorfi a c. 1r; iniziali dei libri in oro su fondo a colori decorato; spazi riservati per le rubriche. 

LEGATURA: moderna con piatti in legno ricoperti di tela, dorso in cuoio nervato. 

 

CONTENUTO 

CICERONE, Philippicae (cc. 1r-120v). Inc.: (testo) «Antequam de republica patres conscripti»; expl.: 

«si vivi vicissent qui morte vicerunt». 

 

STORIA DEL CODICE: a c. IVv, nota di possesso (seconda metà del XV sec.): «Iste liber fuit ad usum 

fratris Sebastiani de Bucellis qui pertinet armario Conventus Sanctae Crucis de Florentia Ordinis 

Minorum»; sotto, di mano diversa, segnatura (sec. XV metà): «No. 652». A c. 1r, nota: «Hic codex 

in mea Hieronymi Lagomarsini e Soc. Iesù orationum Ciceronis editione numero 44 designabitur 

Florentiae 27 dec. 1740» (segue la sigla assegnata al ms.: «II. 44»). 

 

BIBLIOGRAFIA 

a) BANDINI 1777, IV, coll. 170-171. 

b) MAZZI 1897, 136 nr. 652; Coluccio Salutati 2008, 133-134 nr. 33 (L. Boschetto). 

 

* La numerazione salta il conteggio della c. 119. 
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Firenze, BML, Plut. 23 sin. 7                                                                                                   sec. XV¹ 

 

Membr.; cc. III, 128, I’ (bianca la c. 128v); numerazione moderna in cifre arabiche a inchiostro, sul 

recto, nell’angolo superiore destro dei fogli alle cc. 76, 97, 115, 124, 128*; numerazione recente in 

cifre arabiche a lapis, sul recto, nell’angolo inferiore destro dei fogli; fasc.: 1-12¹⁰, 13⁸; richiami; mm 

246 × 169 = 28 [161] 57 × 17 / 5 [94] 4 / 49; rr. 29 / ll. 29 (Derolez nr. 33); rigatura a secco (c. 18r). 

SCRITTURA: una mano in littera antiqua. 



 

 30 

DECORAZIONE: iniziale maggiore in oro con fregio a bianchi girari su due lati a c. 1r; iniziali dei libri 

in oro con decorazione a bianchi girari su fondo a colori; iniziali minori in oro su fondo a colori 

decorato; spazi riservati per le rubriche. 

LEGATURA: di restauro (1969, Lanteri) con piatti in legno, dorso in cuoio nervato. 

 

CONTENUTO 

1. CICERONE, De officiis (cc. 1r-76r), interrotto**. Inc.: (testo) «Quamquam te Marce fili annum iam 

audientem Cratippum»; expl.: «condimenti fortasse non nihil utilitatis certe nihil habebit». 

2. ID., Laelius de amicitia (cc. 76r-97r). Inc.: (testo) «Quintus Mutius augur sceuola multa narrare de 

G. Laelio socero»; expl.: «ut ea excepta nihil amicitia praestabilius putetis». 

3. ID., Cato Maior de senectute (cc. 97r-114v). Inc.: (testo) «O Tite, si quid ego adiuero curamve 

levasso»; expl.: «quae ex me audistis experti probare possitis». 

4. ID., Paradoxa Stoicorum (cc. 115r-123v), precede il prologo (cc. 114v-115r). Inc.: (prologo) 

«Animadverti mi Brute saepe Cathonem». Inc.: (testo) «Vereor ne cui quam vestrum ex Stoycorum 

hominum disputationibus»; expl.: «sed etiam inopes ac pauperes existimanda sunt». 

5. ID., De re publica liber VI (Somnium Scipionis) (cc. 123v-128r). Inc.: (testo) «Cum in Affricam 

venissem Anitio Mallio consulo ad quartam legionem tribunus»; expl.: «Ille discessit ego somno 

solutus sum». 

 

STORIA DEL CODICE: a c. IIIv, nota di possesso (seconda metà del XV sec.): «Iste liber fuit ad usum 

fratris Sebastiani de Bucellis qui pertinet armario Conventus Sanctae Crucis de Florentia Ordinis 

fratrum Minorum»; sotto, di mano diversa, segnatura (sec. XV metà): «Tullius de officiis. Idem de 

amicitia. Idem de senectute. Idem de paradoxis. Idem de somno Scipionis. No. 654». A c. 1r, nota: 

«Hic codex in mea Hieronymi Lagomarsini e Soc. Iesù philosophicarum operum editione numero 8 

designabitur Florentiae 27 dec. 1740» (segue la sigla assegnata al ms.: «IV. 8»). Sulla controguardia 

posteriore, due frammenti membranacei con segnatura (sec. XV inizio): «Tullius de officiis» e «No. 

CCCCCCLIIII». 

 

BIBLIOGRAFIA 

a) BANDINI 1777, IV, col. 171.  

b) MAZZI 1897, 136 nr. 654; Coluccio Salutati 2008, 133-134 nr. 33 (L. Boschetto). 

 

* Le carte sono numerate erroneamente 77, 98, 115, 125 e 129. 

** Il testo manca del par. finale 121. 
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Firenze, BML, Plut. 23 sin. 8                                                                                                    sec. XV¹ 

 

Membr.; cc. V, 146, IV’; numerazione moderna in cifre arabiche a inchiostro, sul recto, nell’angolo 

superiore destro dei fogli alle cc. 43, 115, 146; numerazione recente in cifre arabiche a lapis, sul recto, 

nell’angolo inferiore destro dei fogli; fasc.: 1-10¹⁰, 11⁸, 12¹², 13-14¹⁰, 15⁶; richiami (solo per fasc. 1, 

10, 13); mm 264 × 179 = 25 / 7 [163] 7 / 62 × 19 / 6 [102] 6 / 46 (Derolez nr. 36); rr. 28 / ll. 28; 

rigatura a secco (c. 22r). 

SCRITTURA: due mani in littera antiqua: mano A (cc. 1r-19r), mano B (cc. 19r-146v); sporadici segni 

di nota marginali di due mani diverse. 

DECORAZIONE: iniziale maggiore in oro con fregio a bianchi girari su tre lati a c. 1r; iniziali dei libri 

in oro con decorazione a bianchi girari su fondo a colori; iniziali minori azzurre; rubriche. 

LEGATURA: moderna con piatti in legno ricoperti di carta, dorso in cuoio con incisioni dorate. 

 

CONTENUTO 

1. CICERONE, De oratore (cc. 1r-146v). Inc.: (rubrica al testo) «Marci T. C. de oratore a Quintum 

fratrem liber primus incipit feliciter»; (testo) ««Cogitanti mihi saepe numero et memoria vetera 

repetenti perbeati fuisse»; expl.: «ab hac contentione disputationis animos nostros curamque 

laxemus». 

 

STORIA DEL CODICE: a c. Vv, nota di possesso (seconda metà del XV sec.): «Iste liber fuit ad usum 

fratris Sebastiani de Bucellis qui pertinet armario Conventus Sanctae Crucis de Florentia Ordinis 

Minorum»; sotto, di mano diversa, segnatura (sec. XV metà): «Tullius de oratore. No. 646». A c. 1r, 

nota: «Hic codex in mea Hieronymi Lagomarsini e Soc. Iesù rhetoricum Ciceronis operum editione 

numero 6 designabitur Florentiae 27 dec. 1740» (segue la sigla assegnata al ms.: «I. 6»). 

 

BIBLIOGRAFIA 

a) BANDINI 1777, IV, coll. 171-172. 

b) MAZZI 1897, 136 nr. 646; Coluccio Salutati 2008, 133-134 nr. 33 (L. Boschetto). 
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Firenze, BML, Plut. 23 sin. 9                                                                                                    sec. XV¹ 

 

Membr.; cc. III, 144, III’ (bianche le cc. 67v-68v e 144v); numerazione moderna in cifre arabiche a 

inchiostro, sul recto, nell’angolo superiore destro dei fogli alle cc. 69, 144*; numerazione recente in 

cifre arabiche a lapis, sul recto, nell’angolo inferiore destro dei fogli; fasc.: 1-6¹⁰, 7⁶, 2cc., 8-14¹⁰, 15⁶; 

richiami; mm 208 × 134 = 20 [140] 48 × 20 / 4 [83] 4 / 23 (Derolez no. 31), rr. 30 / ll. 29 (cc. 1-67) 

e 21 [131] 56 × 18 [71] 45 (Derolez nr. 11), rr. 29 / ll. 28 (cc. 69-144); rigatura eseguita a mina di 

piombo (c. 13r). 

SCRITTURA: una mano littera antiqua. 

DECORAZIONE: iniziali maggiori in oro con fregio a bianchi girari su un lato alle cc. 1r e 69r; iniziali 

minori azzurre; spazi riservati per le rubriche. 

LEGATURA: moderna con piatti in cartone ricoperti di carta ruvida, dorso (con incisioni dorate) e 

angoli in cuoio. 

 

CONTENUTO 

1. CICERONE, De inventione (cc. 1r-67r). Inc.: (testo) «Saepe et multum hoc mecum cogitavi boni ne 

an mali plus attulerit hominibus»; expl.: «et hic liber non parum continet litterarum, quae restant in 

reliquis dicemus». 

2. CORNIFICIO (?), Rhetorica ad Herennium (cc. 69r-144r). Inc.: (testo) «Etsi negotiis familiaribus 

inpediti vix fates otium studio»; expl.: «si rationes preceptionis diligentia consequemur 

exercitationis». 

 

STORIA DEL CODICE: a c. IIIv frammento membranaceo con nota di possesso (seconda metà del XV 

sec.): «Iste liber fuit ad usum fratris Sebastiani de Bucellis qui pertinet armario Conventus Sanctae 

Crucis de Florentia Ordinis Minorum»; sotto, di mano diversa, segnatura (sec. XV metà): «Tulli ars 

vetus et nova. No. 647».  

 

BIBLIOGRAFIA 

a) BANDINI 1777, IV, col. 172. 

b) MAZZI 1897, 136 nr. 647; CIARDI DUPRÉ 1996, 92; Coluccio Salutati 2008, 133-134 nr. 33 (L. 

Boschetto). 

 

* La carta 69 è numerata erroneamente 68. 
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Firenze, BML, Plut. 24 sin. 1                                                                                                     sec. XV 

 

Membr; cc. III, 126, III’ (bianche le cc. 125v-126v); numerazione moderna in cifre arabiche a 

inchiostro, sul recto, nell’angolo superiore destro dei fogli a c. 125; fasc.: 1-15⁸, 16⁶; richiami (assenti 

al fasc. 4); mm 360 × 202 = 32 [254] 74 × 33 / 6 [97] 6 / 60 (Derolez nr. 31); rr. 40 / ll. 40; rigatura a 

colore (c. 20r).  

SCRITTURA: una mano in littera antiqua; segni di nota marginali, interlineari e correzioni di più di tre 

mani diverse; maniculae.  

DECORAZIONE: iniziali dei libri azzurre semplici; rubriche. 

LEGATURA: moderna con piatti in legno ricoperti di tela, dorso in cuoio nervato. 

 

CONTENUTO 

VIRGILIO, Aeneis (cc. 1r-125r). Inc.: (rubrica al testo) «P. Virgilii Maronis mantuani Aeneydos liber 

primus incipit»; (testo) «Arma virumque cano Troiae qui primus ab oris Italiam fato»; expl.: «vitaque 

cum gemitu fugit indignata sub umbris». 

 

STORIA DEL CODICE: a c. IIr, frammento membranaceo con nota di possesso (seconda metà del XV 

sec.): «Iste liber fuit ad usum fratris Sebastiani de Bucellis qui pertinet armario Conventus Sanctae 

Crucis de Florentia Ordinis fratrum Minorum»; sotto, di mano diversa, segnatura (sec. XV metà): 

«Virgilius Eneidorum No. 658». 

 

BIBLIOGRAFIA 

a) BANDINI 1777, IV, col. 173. 

b) MAZZI 1897, 137 nr. 658; Coluccio Salutati 2008, 133-134 nr. 33 (L. Boschetto). 
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Firenze, BML, Plut. 24 sin. 2                                                                                            sec. XV inizi 
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Membr.; cc. IV, 61, III’ (bianca la c. 61v); numerazione recente in cifre arabiche a lapis, sul recto, 

nell’angolo inferiore destro dei fogli; fasc.: 1-6¹⁰, 1c.: richiami; mm 352 × 246 = 35 [217] 100 × 35 / 

6 [59 (15 / 6) 59] 66; rr. 46 / ll. 45; rigatura a colore (c. 25r). 

SCRITTURA: una mano in littera textualis semplificata; segni di nota marginali e interlineari di più di 

tre mani diverse. 

DECORAZIONE: decorazione nello stile della “Scuola degli Angeli”; iniziale azzurra miniata (ritratto 

di Terenzio) su fondo oro e cornice decorata con motivi vegetali policromi a c. 1r; iniziali dei libri 

rosse e azzurre decorate con motivi vegetali policromi su fondo oro; iniziali minori rosse e azzurre 

alternate e filigranate; segni paragrafali rossi e azzurri; sigle dei vari interlocutori in rosso; rubriche. 

LEGATURA: moderna con piatti in cartone ricoperti di carta ruvida, dorso (con incisioni dorate) e 

angoli in cuoio. 

 

CONTENUTO 

TERENZIO, Comoediae: Andria (cc. 1vB-11vB), Eunuchus (cc. 11vB-22vB), Heautontimorumenos 

(cc. 22vB-33rB), Adelphoe (cc. 33rB-42vB), Hecyra (cc. 43rA-51rA), Phormio (cc. 51rA-61rB), 

precedono il prologo vita Terrentii (c. 1rA-B), l’argumentum I Andria (c. 1rB-vA), l’epitaffio di 

Terenzio (c. 1vA), l’argumentum II Andria (1vA) e il prologo all’Andria (1vA-B).  Inc.: (rubrica alla 

vita Terrentii) «Alienus prologus»; (vita Terrentii) «Revertente autem Scipione Romam devicta 

Cartagine». Inc.: (rubrica argumentum I) «Longum argumentum»; (argumentum I) «Orto bello 

Athenis cremes». Inc.: (rubrica epitaffio) «Enlogium»; (epitaffio) «Natus in excelsis tectis 

Cartaginis». Inc.: (rubrica argumentum II) «Breve argumentum poetae»; (argumentum II) «Sororem 

falso creditam meretricule». Inc.: (rubrica al prologo) «Prologus»; (prologo) «Poeta cum primum 

animum». Inc. (rubrica al testo) «Actum primum Simo sosia libertus»; (testo) «Vos istec intro auserte 

abite sosya»; expl.: «Iam hic faxo aderit. Et vos valete et plaudite Caliopius recensiu». 

 

STORIA DEL CODICE: a c. IVv, nota di possesso (seconda metà del XV sec.): «Iste liber fuit ad usum 

fratris Sebastiani de Bucellis qui pertinet armario Conventus Sanctae Crucis de Florentia Ordinis 

fratrum Minorum»; sotto, di mano diversa, segnatura (sec. XV metà): «Terentius No. 659». Stemma 

eraso nel margine inferiore a c. 1r. 

 

BIBLIOGRAFIA 

a) BANDINI 1777, IV, col. 173. 

b) MAZZI 1897, 137 nr. 659; VILLA 1984, 325; CIARDI DUPRÉ 1996, 91; Coluccio Salutati 2008, 133-

134 nr. 33 (L. Boschetto); RADDEN KEEFE 2015, 37 nr. 12, 43. 
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Plut. 14 sin. 9 (c. 1r). 



 

Plut. 18 sin. 10 (c. 2v). 



 

 

 

Plut. 19 sin. 3 (c. 1r). 

 

 



 

Plut. 19 sin. 4 (c. 3r). 



 

Plut. 19 sin. 8 (c. 1r). 



 

Plut. 19 sin. 9 (c. 1r). 



 

Plut. 20 sin. 4 (c. 1r). 



 

 

 

Plut. 20 sin. 7 (c. 1r). 

 

 



 

 

Plut. 22 sin. 5 (c. 1v). 

 



 

 

 

Plut. 22 sin. 6 (c. 1r). 

 

 

 



 

 

 

Plut. 22 sin. 11 (c. 1r). 

 



 

Plut. 23 sin. 1 (c. 1r). 



 

Plut. 23 sin. 2 (c. 1r). 



 

 

Plut. 23 sin. 3 (c. 46r). 

 



 

Plut. 23 sin. 4 (c. 1r). 



 

Plut. 23 sin. 6 (c. 1r). 

 

 



 

 

Plut. 23 sin. 7 (c. 1r). 

 

 



 

 

Plut. 23 sin. 8 (c. 1r). 

 

 



 

 

Plut. 23 sin. 9 (c. 1r). 

 

 



 

Plut. 24 sin. 1 (c. 1r). 

 



 

Plut. 24 sin. 2 (c. 1r). 


